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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2022, n. 1103
Progetto di raddoppio della linea ferroviaria tra i Comuni di Palo del Colle e Grumo Appula. AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

L’Assessora al Paesaggio, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, propone quanto segue.

Visto:
-	 il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, l’art. 146;

-	 il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 e ss.mm.ii.;

-	 l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prevede che gli interventi che 
comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici sono subordinati all’autorizzazione 
paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle relative procedure verificando la conformità 
e la compatibilità dell’intervento rispetto alle disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui 
all’art. 37 delle NTA del PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

-	 l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;

Premesso che:
-	 con nota prot. n. AOO_089_2948 del 03.03.2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato 

l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA relativo al “al progetto di raddoppio della 
linea ferroviaria tra i Comuni di Palo del Colle e Grumo Appula”. Proponente: Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. 
(ex art. 19 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 16 della L.R. 11/2001 e s.m.i.);

-	 con Determinazione Dirigenziale del 23.06.2021, n. 266 il Dirigente del Servizio VIA e VIncA, acquisto il 
parere del Comitato VIA regionale prot. n. 9325 del 16.06.2021 ha assoggettato l’intervento in oggetto alla 
procedura di VIA regionale ex art. 27 bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii; successivamente, il Servizio VIA 
e VIncA, con nota prot. n. AOO_089_3978 del 25.03.2022, ha comunicato alla società FAL S.r.l. e ai soggetti 
interessati, l’avvio del procedimento di riesame della DD n. 266/2021;

-	 con nota prot. n. 1076 del 04.03.2022 il proponente ha trasmesso “la documentazione in riscontro alla 
nota prot. n. 2948 del 03.03.2021 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari finalizzata alla valutazione dell’eventuale rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica 
in deroga, ex artt. 90, 91 e 95 delle NTA del PPTR”;

-	 con nota prot. n. AOO_089_5814 del 03.05.2022 il Comitato regionale per la VIA ha trasmesso il parere 
definitivo sul progetto in oggetto;

-	 con nota prot. n. AOO_6601 del 18.05.2022 il dirigente a.i. del Servizio VIA e VIncA ha determinato 
-	 “di annullare in autotutela la Determinazione Dirigenziale del 23.06.2021, n. 2661, per le motivazione 

espresse in narrativa, ivi integralmente richiamate; 
-	 di non assoggettare alla procedura di VIA il progetto in epigrafe denominato “progetto di raddoppio 

della linea ferroviaria tra i Comuni di Palo del Colle e Grumo Appula”, presentato dalla società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l., con sede in C.so Italia, 8 – Bari, sulla scorta del parere del Comitato regionale per la 
VIA (prot. n. 5814/2022), allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
e di tutti i pareri e/o contributi istruttori resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento di 
riesame della DD n. 266/2021, anch’essi allegati alla presente Determinazione;”
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-	 con nota prot. n. AOO_145_5062 del 10.06.2022 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
proposto di rilasciare il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 
42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, previo parere della 
competente Soprintendenza, per il “Progetto di raddoppio della linea ferroviaria tra i Comuni di Palo del 
Colle e Grumo Appula”; tale nota costituisce relazione illustrativa e proposta di parere ai sensi del comma 
7 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004;

-	 con nota prot. n. 7340-P del 30.06.2022 la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari ha espresso parere paesaggistico favorevole per le opere di progetto ”nel rispetto 
delle prescrizioni già indicate con nota prot. n. 2718 del 23.03.2021”.

Considerato che: 
-	 la proposta progettuale consiste nel raddoppio della linea ferroviaria delle Ferrovie Appulo Lucane nel 

tratto compreso tra la stazione di Palo del Colle e quella di Grumo Appula, dal Km 17+081 al Km 21+616, 
interessando anche il territorio comunale di Binetto;

-	 gli interventi previsti, comportando trasformazione profonda dei suoli in relazione a “Lama Lamasinata”, 
individuata come “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici” e come “Lame e gravine” risultano in contrasto 
con le prescrizioni e misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui agli artt. 46 e 54 delle NTA del PPTR;

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto:
-	 del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato al presente 

provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

-	 del parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, 
espresso con nota prot. n. 7340-P del 30.06.2022, e parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR, fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o 
assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.

Richiamato l’art. 146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato.

Accertata la corresponsione degli oneri istruttori dovuti per atti amministrativi in materia di paesaggio di cui 
all’art. 10bis della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 e s.m.i., mediante il versamento di € 1.853,22 – reversale di 
incasso n. 69560 del 07.07.2022.
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Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, in accordo con il parere 
espresso dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, con nota 
prot. n. 7340-P del 30.06.2022, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del provvedimento 
di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, per il 
“Progetto di raddoppio della linea ferroviaria tra i Comuni di Palo del Colle e Grumo Appula”, di cui all’oggetto, 
composto dagli elaborati elencati nel parere tecnico allegato (ALLEGATO A). 

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – 
comma 4 – lettera d) della L.R. 7/1997 e del DPGR 263/2021 propone alla Giunta: 

1.	 Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il “Progetto di raddoppio della linea ferroviaria 
tra i Comuni di Palo del Colle e Grumo Appula”, di cui all’oggetto, in accordo con il parere espresso dalla 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari del Ministero della 
Cultura, con nota prot. n. 7340-P del 30.06.2022, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 
e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 7340-P del 30.06.2022 della Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio per la Città Metropolitana di Bari:

-	 con riferimento alla prescrizione “il cd. “Edificio in pietra 2” (cfr. Tav. DAR_3DVOlla), sulla base della 
fotografia allegata, sembrerebbe una lamia, tale elemento deve per tanto essere conservato piuttosto 
che demolito. II percorso del nuovo binario deve garantire la conservazione dell’elemento e di un suo 
adeguato intorno”, il proponente rappresenta che il nuovo tracciato non interferisce direttamente 
con la struttura che pertanto potrà essere conservata. Qualora nel successivo livello di progettazione 
dovesse, invece, non confermarsi tale previsione a seguito di “leggeri e necessari scostamenti del 
nuovo binario”, la variazione prevista dovrà comportare una deviazione del binario piuttosto che il 
proposto smontaggio/rimontaggio della lamia;

-	 con riferimento ai tombini n. 1, 2, 3, 4 (tavv. DAR_3DY006a, DAR_3DY007a, DAR_3DY008a, 
DAR_3DY009a) si prende atto che gli stessi come richiesto non saranno demoliti. I nuovi tombini a 
farsi, potranno essere realizzati “in prossimità» degli esistenti ma si specifica che Ie nuove strutture 
dovranno essere completamente indipendenti come strutture. Per quanta concerne Ie morfologie dei 
nuovi tombini si chiede che siano applicati metodi di ingegneria naturalistica, come canali in pietrame;

-	 con riferimento alla prescrizione “in generale, nella realizzazione delle sezioni ferroviarie, dei nuovi 
ponti, ponticelli, cavalcaferrovia, sottovia, il generalizzato uso di calcestruzzo dovrebbe, ovunque 
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possibile, essere mitigato dal ricorso a tecniche di ingegneria naturalistica”, si fa presente che ove 
Ie strutture in cls non siano sostituibili da opere di ingegneria naturalistica, al fine di uniformare il 
progetto Ie soluzioni e Ie forme di mitigazione adottate per Ie stesse dovranno essere similari a quelle 
gia condivise con questa Ufficio nel corso del procedimento ID VIA 609, relativo ad un ulteriore tratto 
del medesimo intervento di raddoppio della linea, quali I’impiego di elementi vegetazionali, riporti di 
terra, manti erbosi, tasche di rinverdimento;

-	 per quanto concerne la morfologia del nuovo ponte Lamasinata, esaminate Ie soluzioni alternative 
sviluppate dall’istante, valutato che Ie stesse inciderebbero maggiormente nella lettura della contigua 
struttura storica si ritiene che la soluzione originariamente proposta sia quella da perseguire. Per 
quanto conceme la cromia, si ritiene più opportuno I’impiego di una coloritura grigio-chiaro piuttosto 
che bianca. Resta fermo quanto indicato al punto precedente in merito ai rivestimenti delle spalle, 
nel rispetto dei limiti imposti dal franco idraulico. Si specifica, altresì, che la nuova struttura dovrà 
essere completamente indipendente da quella storica. Con riferimento a quest’ultima si specifica 
che qualsiasi opera ad essa relativa dovrà essere sottoposta ad autorizzazione ai sensi dell’art. 21 
del D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. Si ricorda a tal proposito che coerentemente a quanta disposto 
dal Regio Decreto n. 2537 del 1925, art. 52 e recentemente confermato anche dalla sentenza del 
Consiglio di Stato n. 21 del 09.01.2014, Ie prestazioni professionali relative ad interventi sui Beni 
Culturali competono esclusivamente alla figura professionale dell’architetto, non solo per quanto 
attiene I’incarico di Progettazione, ma anche di Direzione Lavori. Si ricorda, altresì, che gli interventi 
di restauro dei paramenti lapidei devono essere “affidati alla responsabilità e all’attuazione” di 
professionisti qualificati, nello specifico settore di competenza di cui alla Parte II dell’allegato B del D. 
Lgs. n. 42/2004, sulla base del combinato disposto dell’art. 9 bis e dell’art.182 co. 1 novies della stesso 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;

-	 per quanta concerne il Ponte ad Arco (km 19+81 0.43), si prende, altresì, atto che Ie prescrizioni 
progettuali fomite da questa Ufficio (rivestimenti e barriere) saranno recepite in successivi elaborati. 
Essendo la suddetta struttura storica un bene culturale, si richiama quanto già indicato al punto 
precedente in merito all’acquisizione dell’autorizzazione ex art. 21. In tale sede deve essere approfondita 
anche I’interazione tra struttura vecchia e nuova, la quale, in ossequio al principio della reversibilità 
dovrebbe risultare indipendente, come nel richiamato caso dell’attraversamento sulla lama;

-	 si ricorda che la progettazione di dettaglio delle opere sulla stazione di Binetto, che sia associata a 
questa o a diverso lotto deve essere sottoposta ad autorizzazione ex art. 21 nel rispetto di quanta 
indicato in precedenza;

-	 sotto il profilo della tutela archeologica, esaminati gli elaborati progettuali e, nello specifico, il 
“Documento di valutazione archeologica preventiva” con i relativi allegati cartografici, considerato che 
all’esito dell’analisi dell’occupazione antropica del territorio e della ricognizione condotta sul campo 
il summenzionato Documento attribuisce rischio medio o medio-alto a parte delle aree ricognite, e 
dichiara che il potenziale archeologico non è valutabile per la gran parte del tracciato di progetto, 
ai fini della valutazione preventiva dell’Interesse archeologico, si chiede sia proposto a questa 
Soprintendenza un progetto di indagine archeologica redatto da professionisti archeologi dotati dei 
necessari requisiti. 

2.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

3.	 Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

-	 alla Città metropolitana di Bari;
-	 ai Comuni di Palo del Colle, Grumo Appula e Binetto; 
-	 alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Bari del Ministero 

della Cultura; 
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-	 alla Sezioni Autorizzazioni Ambientali; 
-	 a Ferrovie Appulo Lucane Srl.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore: (Ing. Francesco NATUZZI)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica: (Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI) 			            

L’Assessora proponente:
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)                                         

LA   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessora al Paesaggio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 Di approvare la relazione dell’Assessora al Paesaggio.

2.	 Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il “Progetto di raddoppio della linea ferroviaria 
tra i Comuni di Palo del Colle e Grumo Appula”, di cui all’oggetto, in accordo con il parere espresso dalla 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari del Ministero della 
Cultura, con nota prot. n. 7340-P del 30.06.2022, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 
e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 7340-P del 30.06.2022 della Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio per la Città Metropolitana di Bari:

-	 con riferimento alla prescrizione “il cd. “Edificio in pietra 2” (cfr. Tav. DAR_3DVOlla), sulla base della 
fotografia allegata, sembrerebbe una lamia, tale elemento deve per tanto essere conservato piuttosto 
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che demolito. II percorso del nuovo binario deve garantire la conservazione dell’elemento e di un suo 
adeguato intorno”, il proponente rappresenta che il nuovo tracciato non interferisce direttamente 
con la struttura che pertanto potrà essere conservata. Qualora nel successivo livello di progettazione 
dovesse, invece, non confermarsi tale previsione a seguito di “leggeri e necessari scostamenti del 
nuovo binario”, la variazione prevista dovrà comportare una deviazione del binario piuttosto che il 
proposto smontaggio/rimontaggio della lamia;

-	 con riferimento ai tombini n. 1, 2, 3, 4 (tavv. DAR_3DY006a, DAR_3DY007a, DAR_3DY008a, 
DAR_3DY009a) si prende atto che gli stessi come richiesto non saranno demoliti. I nuovi tombini a 
farsi, potranno essere realizzati “in prossimità» degli esistenti ma si specifica che Ie nuove strutture 
dovranno essere completamente indipendenti come strutture. Per quanta concerne Ie morfologie dei 
nuovi tombini si chiede che siano applicati metodi di ingegneria naturalistica, come canali in pietrame;

-	 con riferimento alla prescrizione “in generale, nella realizzazione delle sezioni ferroviarie, dei nuovi 
ponti, ponticelli, cavalcaferrovia, sottovia, il generalizzato uso di calcestruzzo dovrebbe, ovunque 
possibile, essere mitigato dal ricorso a tecniche di ingegneria naturalistica”, si fa presente che ove 
Ie strutture in cls non siano sostituibili da opere di ingegneria naturalistica, al fine di uniformare il 
progetto Ie soluzioni e Ie forme di mitigazione adottate per Ie stesse dovranno essere similari a quelle 
gia condivise con questa Ufficio nel corso del procedimento ID VIA 609, relativo ad un ulteriore tratto 
del medesimo intervento di raddoppio della linea, quali I’impiego di elementi vegetazionali, riporti di 
terra, manti erbosi, tasche di rinverdimento;

-	 per quanto concerne la morfologia del nuovo ponte Lamasinata, esaminate Ie soluzioni alternative 
sviluppate dall’istante, valutato che Ie stesse inciderebbero maggiormente nella lettura della contigua 
struttura storica si ritiene che la soluzione originariamente proposta sia quella da perseguire. Per 
quanto conceme la cromia, si ritiene più opportuno I’impiego di una coloritura grigio-chiaro piuttosto 
che bianca. Resta fermo quanto indicato al punto precedente in merito ai rivestimenti delle spalle, 
nel rispetto dei limiti imposti dal franco idraulico. Si specifica, altresì, che la nuova struttura dovrà 
essere completamente indipendente da quella storica. Con riferimento a quest’ultima si specifica 
che qualsiasi opera ad essa relativa dovrà essere sottoposta ad autorizzazione ai sensi dell’art. 21 
del D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. Si ricorda a tal proposito che coerentemente a quanta disposto 
dal Regio Decreto n. 2537 del 1925, art. 52 e recentemente confermato anche dalla sentenza del 
Consiglio di Stato n. 21 del 09.01.2014, Ie prestazioni professionali relative ad interventi sui Beni 
Culturali competono esclusivamente alla figura professionale dell’architetto, non solo per quanto 
attiene I’incarico di Progettazione, ma anche di Direzione Lavori. Si ricorda, altresì, che gli interventi 
di restauro dei paramenti lapidei devono essere “affidati alla responsabilità e all’attuazione” di 
professionisti qualificati, nello specifico settore di competenza di cui alla Parte II dell’allegato B del D. 
Lgs. n. 42/2004, sulla base del combinato disposto dell’art. 9 bis e dell’art.182 co. 1 novies della stesso 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;

-	 per quanta concerne il Ponte ad Arco (km 19+81 0.43), si prende, altresì, atto che Ie prescrizioni 
progettuali fomite da questa Ufficio (rivestimenti e barriere) saranno recepite in successivi elaborati. 
Essendo la suddetta struttura storica un bene culturale, si richiama quanto già indicato al punto 
precedente in merito all’acquisizione dell’autorizzazione ex art. 21. In tale sede deve essere approfondita 
anche I’interazione tra struttura vecchia e nuova, la quale, in ossequio al principio della reversibilità 
dovrebbe risultare indipendente, come nel richiamato caso dell’attraversamento sulla lama;

-	 si ricorda che la progettazione di dettaglio delle opere sulla stazione di Binetto, che sia associata a 
questa o a diverso lotto deve essere sottoposta ad autorizzazione ex art. 21 nel rispetto di quanta 
indicato in precedenza;

-	 sotto il profilo della tutela archeologica, esaminati gli elaborati progettuali e, nello specifico, il 
“Documento di valutazione archeologica preventiva” con i relativi allegati cartografici, considerato che 
all’esito dell’analisi dell’occupazione antropica del territorio e della ricognizione condotta sul campo 
il summenzionato Documento attribuisce rischio medio o medio-alto a parte delle aree ricognite, e 
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dichiara che il potenziale archeologico non è valutabile per la gran parte del tracciato di progetto, 
ai fini della valutazione preventiva dell’Interesse archeologico, si chiede sia proposto a questa 
Soprintendenza un progetto di indagine archeologica redatto da professionisti archeologi dotati dei 
necessari requisiti. 

3.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

4.	 Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

-	 alla Città metropolitana di Bari;
-	 ai Comuni di Palo del Colle, Grumo Appula e Binetto; 
-	 alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Bari del Ministero 

della Cultura; 
-	 alla Sezioni Autorizzazioni Ambientali; 
-	 a Ferrovie Appulo Lucane Srl.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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